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Canti Liturgia 

Canto d'introduzione 
  
Se hai qualche dissidio con qualcuno,  
prima di venire a questa santa mensa  
torna indietro e chiedi la pace  
a colui che ora è in lite con te.  
 
Se entra qualcuno in quest'assemblea,  
se ha vesti belle ed anelli d'oro,  
non lo mettete al primo posto per questo,  
sono i poveri gli amici di Dio.  
 
Se entra qualche povero da voi,  
se è vestito miseramente, senza nulla,  
non lo lasciate sul fondo in piedi,  
per dare il suo posto a chi è importante.  
 
Se uno crede d'esser religioso,  
parla senza freno e non tace,  
costui sappia bene che tutto è vano,  
ed inganna se stesso e il suo cuore.  
 
Se sei venuto dai campi o dal lavoro,  
apparecchia la tavola al Signore,  
e non darti riposo finché non sia pronto,  
perché siamo tutti servi inutili. 
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Inno di Gloria 
  
Gloria a Dio 
nell'alto dei cieli e pace in terra, 
e pace in terra, 
agli uomini di buona volontà! 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, re del cielo,  
Dio Padre onnipotente,  
Signore, Figlio unigenito Gesù Cristo,  
Signore Dio, agnello di Dio, Figlio del Padre.  
Tu che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà di noi,  
tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica,  
Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi,  
perché Tu solo il Santo, Tu solo il Signore,  
Tu solo l'Altissimo , Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo,  
nella gloria di Dio Padre. Amen. 
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Vieni Santo Spirito 
  
Vieni, Santo Spirito,  
e manda a noi dal cielo  
un raggio della tua luce.  
 
Vieni Padre dei poveri,  
vieni fonte dei doni,  
vieni luce dei cuori.  
 
Tu che consoli chi è triste  
sei ospite dell'anima,  
sollievo alle fatiche. 
  
Nella fatica riposo,  
nel deserto riparo,  
nel pianto conforto. 
  
O luce di pace,  
riempi nell'intimo  
il cuore dei tuoi fedeli. 
  
Senza la tua forza  
l'uomo non ha più nulla,  
nulla è senza colpa.  
 
Rinnova ciò che è vecchio  
e bagna ciò che è arido,  
guarisci ciò che è malato.  
 
Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è freddo,  
guida ciò che è disperso.  
 
Dona ai tuoi fedeli,  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che solo in te confidano,  
i tuoi santi doni. Amen 
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Canto dell'Offertorio 
  
Noi che misticamente 
raffiguriamo i cherubini  
e alla Trinità vivificante 
cantiamo l'inno trisaghio. 
Alleluia, alleluia, alleluia (2) 
Deponiamo ogni mondana preoccupazione,  
affinché possiamo accogliere  
il Re dell'universo 
scortato invisibilmente 
dalle angeliche schiere. 
Alleluia, alleluia, alleluia (2) 
  
  
Simbolo degli Apostoli 
  
Credo  
in Dio Padre Onnipotente  
creatore del cielo e della terra  
e in Gesù Cristo suo unico figlio e nostro Signore  
il quale fu concepito di Spirito Santo. 
Nacque da Maria Vergine,  
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso morì e fu sepolto,  
discese agli inferi. 
Il terzo giorno risuscitò da morte,  
salì al cielo,  
siede alla destra di Dio Padre Onnipotente,  
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo,  
la Santa Chiesa Cattolica,  
la comunione dei santi,  
la remissione dei peccati,  
la resurrezione della carne,  
la vita eterna. Amen. 
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Padre nostro 
  
Padre nostro, 
che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo 
ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. Amen. 
  
  
Sarà saldo il monte della casa del Signore 
  
Sarà saldo il monte della casa del Signore,  
si eleverà al di sopra dei monti,  
sarà più alto dei colli  
e affluiranno a lui tutte le genti. 
  
Alleluia, alleluia, alleluia 
  
Numerosi popoli riuniti diranno:  
"Saliamo insieme al monte del Signore,  
casa del Dio di Giacobbe;  
ci insegnerà tutti i suoi sentieri. 
  
E noi cammineremo per le sue vie,  
poiché da Sion uscirà la legge  
e la parola del Signore 
verrà annunciata da Gerusalemme". 
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Trasformeranno in vomeri le loro spade  
e con le lance faranno delle falci;  
non ci sarà più divisione  
cammineremo nella luce del Signore. 
  

Canto di Pace 
  
E pace, pace, pace ci scambiamo 
salute e pace a voi, che tanto amiamo 
  
E pace, pace, pace ai nostri morti 
riposo e pace il nostro amor vi porti 
  
E pace, pace, pace a chi è turbato 
al povero, al viandante, all'ammalato 
  
E pace, pace, pace ci scambiamo, 
salute e pace a voi che tanto amiamo 
  

Canto di Comunione 
  
Ricevete il corpo di Cristo, 
bevete alla fonte immortale. 
  
Riceviamo il corpo di Cristo, 
beviamo alla fonte immortale. 
  
Alzerò il calice della salvezza, 
invocherò il nome del Signore. 
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Della tua mistica cena 
  
Della tua mistica cena 
rendimi oggi partecipe, 
o figlio di Dio, 
perchè io non dirò il mistero 
ai tuoi nemici. 
E non ti darò un bacio come Giuda, 
ma come il ladrone ti confesso: 
“Ricordati di me Signore nel tuo regno”. 
  

Sotto la protezione 
  
Sotto la protezione della tua misericordia 
ci rifugiamo Madre di Dio. 
  
Non disdegnare nella difficoltà 
le nostre suppliche 
ma liberaci dai pericoli 
tu la sola Santa e benedetta. 
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Misericordes sicut Pater! 

Rendiamo grazie al Padre, perché è buono  
in aeternum misericordia eius  
ha creato il mondo con sapienza  
in aeternum misericordia eius  
conduce il Suo popolo nella storja  
in aeternum misericordia eius  
perdona e accoglie i Suoi figli  
in aeternum misericordia eius 

Rendiamo grazie al Figlio, luce delle genti  
in aeternum misericordia eius  
ci ha amati con un cuore di carne  
in aeternum misericordia eius  
da Lui riceviamo, a Lui ci doniamo  
in aeternum misericordia eius  
il cuore si apra a chi ha fame e sete  
in aeternum misericordia eius 

Misericordes sicut Pater!  
Misericordes sicut Pater! 

Chiediamo allo Spirito i sette santi doni  
in aeternum misericordia eius  
fonte di ogni bene, dolcissimo sollievo  
in aeternum misericordia eius  
da Lui confortati, offriamo conforto  
in aeternum misericordia eius  
l'amore spera e tutto sopporta  
in aeternum misericordia eius 

Chiediamo la pace al Dio di ogni pace  
in aeternum misericordia eius  
la terra aspetta il vangelo del Regno  
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in aeternum misericordia eius  
grazia e gioia a chi ama e perdona  
in aeternum misericordia eius  
saranno nuovi i cieli e la terra  
in aeternum misericordia eius 

Misericordes sicut Pater!  
Misericordes sicut Pater! 

  
  
Avvento - Natale 
  
Giovanni Battista 
  
Ant.   
UNA VOCE GRIDA NEL DESERTO 
PREPARATE UNA STRADA AL SIGNORE 
EGLI VI LIBERERÀ . 
  
E nel deserto Giovanni stava,                
Straniero agli uomini ed alle città,         
Dice alla gente:  
"Cambiate vita,             
Presto il Signore verrà!"                  
  
  
Vanno i discepoli incontro a Gesù 
E gli domandano:  
"Sei tu il Signore?"   
"Guardate intorno,  
i ciechi vedono,     
e la giustizia verrà!"                  
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Oggi la gente è ancora sola,            
seduta in piazza è ancora triste,       
Torna il Signore,  
nasce di nuovo,       
dentro la nostra città.  
  
  
  
Le tenebre del tempo presente 
  
Il regno di Dio certo è vicino, 
state sicuri non tarderà. 
  
Le tenebre del tempo presente non vinceranno, 
né la solitudine e la paura 
potranno dominare il nostro popolo.  
Non abbiate più timore: 
ancora un poco e il Signore verrà. 
  
La chiave di Davide, lo scettro d'Israele, 
è il Signore che apre e nessuno può chiudere; 
è il Signore che chiude e nessuno può aprire; 
egli viene e libera dal carcere i prigionieri, 
noi che stiamo nel silenzio di paura. 
  
Se lo aspetti come un forte o un potente, 
se lo aspetti nella grandezza delle parole, 
non ti accorgerai che è fatto uomo per noi. 
Dio ha voluto nascere da una vergine, 
nella città di Betlem di Giudea. 
  
  
 Cantico di Zaccaria 
  
Benedetto è il Signore, Dio d'Israele, 
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che ha visitato e redento il suo popolo. 
  
Per noi ha suscitato una forza di salvezza 
nella casa di Davide suo servo, 
come ha promesso un tempo 
per bocca dei suoi santi profeti. 
  
Salvezza dai nostri nemici 
e dalla mano di tutti quelli che ci odiano, 
ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato del suo patto santo. 
  
Promessa che ha giurato 
ad Abramo, nostro padre, 
di concedere che noi, senza timore, 
lo serviamo in santità e giustizia. 
  
E tu, o Bambino, sarai chiamato 
profeta dell'Altissimo: 
camminerai di fronte al Signore 
a preparare le sue vie. 
  
Per far conoscere la salvezza al suo popolo, 
nel perdono dei loro peccati, 
con la misericordia del nostro Dio, 
nella quale ci visiterà Colui che viene dall'alto. 
  
A manifestarsi a chi siede nelle tenebre 
e nell'ombra di morte, 
a dirigere i nostri passi 
in una via di pace. 
  

Magnificat 
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L'anima mia magnifica il Signore  
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore. 
Perché ha guardato l'umiltà della sua serva,  
d'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  
e Santo è il suo nome. 
Di generazione in generazione la sua misericordia  
stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio,  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore. 
Ha rovesciato i potenti dai troni,  
ha innalzato gli umili, 
ha ricolmato di beni gli affamati,  
ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
Ha soccorso Israele suo servo  
ricordandosi della sua misericordia. 
Come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 
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Magnificat 
  
Ant.   
VOGLIO CANTARE DI GIOIA AL SIGNORE 
ESULTA IL MIO CUORE PER LUI 
DALLA MISERIA LUI MI HA RISCATTATO 
E' GRANDE IL SUO AMORE PER ME. 
  
Egli è potente, ha fatto in me cose grandi,     
e santo è il suo nome per sempre;                  
ha messo in opera tutta la sua potenza,           
abbatte il cuore dei superbi.                     
  
Ha rovesciato i potenti dai loro troni,           
gli umili lui li ha innalzati;                    
ha ricolmato di beni gli affamati,                
i ricchi rimanda a mani vuote.                    
  
Solleva il suo popolo, Israele suo servo,         
è grande il suo amore per sempre;                    
così ha parlato ad Abramo e ai nostri padri,      
e oggi di nuovo parla a noi.                      

Gioisci 
  
Gioisci, o Vergine, Madre di Dio,  
Maria, piena di grazia, il Signore è con te.  
Tu sei la benedetta tra le donne  
e benedetto è il frutto del tuo seno,  
perché hai generato il Salvatore. 
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Il popolo che camminava nelle tenebre 
  
Rit. : Alleluia, alleluia, alleluia. 
  
Il popolo che camminava nelle tenebre 
vide una grande luce, 
su coloro che abitavano in terra tenebrosa 
una luce rifulse. 
  
Hai moltiplicato la grazia e l'allegria, 
hai accresciuto al loro letizia, 
e come si rallegrano durante il raccolto, 
gioiscono davanti al tuo volto. 
  
Infatti il giogo che pesava sopra il popolo, 
che opprimeva la sua spalla: 
il bastone nelle mani del suo aguzzino 
è stato ormai spezzato. 
Poiché un bambino è nato per noi, 
ci è stato dato un figlio; 
il dominio e la potenza 
 saranno sulle sue spalle, 
Dio della pace è il suo nome. 
Egli viene a stabilire un regno nuovo, 
nella casa di Davide suo servo, 
per consolidare e rafforzare la giustizia 
nella lode dei popoli. 
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Inno di Natale 
  
Alleluia, alleluia, alleluia. 
  
Cristo, nostro salvatore, 
unico figlio, nato dal padre. 
La parola s'è fatta carne, 
nel seno della vergine Maria. 
  
Sei speranza eterna per noi, 
luce e splendore del Padre, 
ed accogli la preghiera 
dei tuoi poveri figli nel mondo. 
  
Questo giorno cielo, terra e mare, 
lodano colui che ti ha inviato, 
ogni cosa che è in essi 
esultò nel vedere la tua nascita. 
  
Anche noi in questo giorno 
celebriamo la tua venuta, 
col tuo sangue ci hai riscattato, 
e per questo cantiamo un inno nuovo. 
  
  
Pastori, dite chi avete visto 
  
Pastori, dite chi avete visto: 
Annunciate chi è nato sulla terra! 
  
Non avete visto, pastori, un forte, 
non avete visto legioni di uomini; 
quelli hanno carri e cavalli, 
colui che è nato ha il Signore. 
La donna ha dato alla luce un bambino, 
lo hanno deposto in una mangiatoia, 
nella città di Betlem di Giudea 
non c'era alcun posto per lui. 
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Quel bambino che è nato è un segno, 
con lui sorge un cielo nuovo, 
con lui spunta una terra nuova, 
viene proclamato il tempo del Signore. 
  
Giuseppe lo portò in terra d'Egitto, 
ma dall'Egitto il figlio fu chiamato 
ed andò ad abitare a Nazareth, 
ed egli sarà chiamato Nazareno. 
  
Lo Spirito del Signore è su di lui, 
lo ha mandato per i poveri ed i ciechi, 
per i prigionieri ed i contriti di cuore: 
oggi la promessa è compiuta. 
  

Non abbiate paura 
 
Alleluia, alleluia, alleluia. 
Non abbiate paura, vi porto una buona notizia 
sarà gioia grande per tutto il popolo. 
  
Oggi vi è nato nella città di Davide 
un salvatore che è Cristo Signore. 
  
Da Betlem Efrata di Giudea, 
uscirà il salvatore del popolo di Dio. 
  
E' nato a Betlem, abitò a Nazareth, 
predicò in Galilea e salì a Gerusalemme. 
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Salvezza, gloria e potenza 
(Natale) 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, 
e pace in terra 
agli uomini di buona volontà. 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
  
Salvezza, gloria e potenza 
sono del nostro Dio: Alleluia! 
Sono veri e giusti 
tutti i suoi decreti: Alleluia! 
  
Lodate il nostro Dio 
voi tutti suoi servi: Alleluia! 
Voi tutti che lo temete, 
piccoli e grandi: Alleluia! 
  
Il Signore onnipotente 
ha assunto il regno: Alleluia! 
Rallegriamoci, esultiamo, 
diamogli gloria: Alleluia! 
  
Sono venute  
le nozze dell'Agnello: Alleluia! 
E la sua sposa 
è preparata per Lui: Alleluia! 
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Fermatevi genti 
  
Fermatevi genti 
dal vostro lavoro, 
venite, venite 
in Betlem. 
Nato è il Signore 
Dio dell'universo. 
Venite da ogni luogo 
voi che cercate pace, 
è nato il salvatore, 
Signore. 
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Quaresima 
  
Inno di Quaresima 
  
Questo è il tempo del ritorno. 
Ritornate a me con tutto il cuore. 
Laceratevi il cuore e non le vesti. 
Ritornate a me con tutto il cuore. 
  
Torna il figlio a casa del Padre. 
Padre, ho peccato contro di te, 
non son più degno d'essere tuo figlio. 
Trova il figlio un Padre misericordioso. 
  
Questo è il tempo del ritorno. 
Egli è misericordioso e benigno. 
Tardo all'ira e ricco di bontà. 
Si muove a compassione per voi. 
  
Piange la donna sui piedi di Gesù, 
li asciuga con i suoi capelli, 
le sono perdonati i suoi peccati, 
perché essa ha molto amato. 
  
Non ricordate più le cose passate, 
non pensate più a quelle antiche. 
Io non mi ricordo dei tuoi peccati, 
va' in pace e più non peccare. 
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Inno dei Santi Martiri 
  
Esultano in cielo i santi martiri, 
che hanno seguito le orme di Cristo; 
per suo amore hanno versato il sangue 
e si allietano per sempre nel Signore. 
  
Molte sono le prove dei giusti, 
ma da tutte le salva il Signore; 
egli custodisce tutte le loro ossa, 
neppure uno sarà spezzato. 
La salvezza dei giusti viene dal Signore; 
egli è loro difesa nel tempo della prova. 
I miti possederanno la terra 
e godranno di una grande pace. 
  
Conosce il Signore la vita dei buoni, 
la loro eredità durerà per sempre. 
Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
  
I giusti alzano il loro grido, 
e il Signore li salva da tutte le loro angosce. 
Il sangue dei martiri fu sparso per Cristo sulla terra; 
in cielo essi raccolgono il premio eterno. 
  
Hanno vinto per il sangue dell’Agnello 
e per la testimonianza del loro martirio. 
Esultate, dunque, o cieli, 
rallegratevi e gioite voi che abitate in essi. 
  
  
  
  
Cristo che è di condizione divina 
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Ecco il Signore si è umiliato per noi  
per portarci alla pienezza della vita. 
  
Cristo che è di condizione divina,  
non ha considerato come un furto  
l'essere uguale a Dio.  
 
Ma ha annientato se stesso,  
ha preso la condizione di schiavo,  
è divenuto simile agli uomini. 
  
Riconosciuto nell'aspetto come un uomo,  
egli ha umiliato se stesso,  
obbediente sino alla morte in croce.  
 
Per questo Dio lo ha innalzato  
e ha donato a lui il nome  
che è sopra ogni altro nome.  
 
Perché al nome di Gesù  
ogni ginocchio si pieghi  
in cielo, in terra e sotto terra.  
 
E ogni lingua proclami  
per la gloria di Dio Padre  
Gesù Cristo è Signore. 
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Cristo ha sofferto per noi 
  
Eravamo come pecore disperse, 
ma il Signore ci ha raccolti. 
  
Cristo ha sofferto per noi,  
così ci ha lasciato un esempio  
perché seguiamo le sue orme.  
 
Egli non commise peccato,  
né si trovò inganno sulla sua bocca,  
ingiuriato non rispondeva con ingiurie.  
 
Maltrattato non minacciava,  
ma affidava la sua causa  
a colui che giudica con giustizia.  
 
Nel suo corpo portò i nostri peccati sulla croce  
affinché noi, morti al peccato,  
vivessimo per la sua giustizia.  
 
Eravamo come un gregge disperso,  
ma ora siamo ricondotti al pastore,  
al custode della nostra vita. 
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Dov'è carità e amore 
  
Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
  
Eravamo come pecore disperse,  
ma il Signore ci ha raccolti insieme:  
esultiamo di gioia e rallegriamoci. 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio,  
ed amiamoci gli uni con gli altri  
con affetto sincero.  
 
E se il Signore ci ha raccolti insieme,  
non siano le nostre discordie  
a poterci separare. 
 
Rinunciamo alle nostre discordie  
abbandoniamo ogni presunzione  
e viviamo la pace coi fratelli.  
 
Contempliamo il volto del Signore  
in mezzo alla sua santa assemblea  
ora e nei giorni che verranno. 
  
  
  
Canto di lamentazione di Geremia 
  
I miei occhi grondano lacrime, 
notte e giorno non smetto di piangere. 
  
Perché la vergine, figlia del mio popolo, 
è colpita da un'immensa sventura, 
da una ferita senza rimedio. 
  
Se esco in campagna ecco i trafitti di spada, 
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se percorro la città ecco gli orrori della fame, 
per ogni vivente ecco il lutto e il pianto. 
  
Persino i profeti, persino i sacerdoti, 
vagano senza capirci nulla, 
persino i saggi sono rimasti confusi.  
  
Speravamo che venisse la pace, 
ed abbiamo perduto ogni bene 
con la nostra speranza. 
  
Davanti a te, Signore nostro Dio, 
riconosciamo il nostro peccato 
e quello dei nostri padri. 
  
Per amore del tuo nome 
ricordati, Signore, di noi, 
rinnova il tuo patto santo.  
  
  
I fanciulli degli Ebrei 
  
I fanciulli degli Ebrei agitavano rami,  
cantando: "Gloria a Dio nell' alto dei cieli"  
sulla via c'era la folla, verso Gerusalemme  
stendevano i loro mantelli, 
acclamando al Signore. 
  
  
Alzate, o porte, i vostri frontoni,  
allargatevi, antiche aperture:  
ecco, sta entrando il Re della gloria:  
alzate, o porte, i vostri frontoni. 
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Ecco, sta entrando il Re della gloria:  
ma chi è questo Re della gloria? 
E' il Signore, il forte, il potente,  
è il Signore che vince in battaglia.  
 
Popoli tutti, battete le mani, 
gridate a Dio con voci di gioia,  
perché il Signore è grande,  
terribile Re di tutta la terra.  
 
A noi sottomette i popoli 
e le genti sotto i nostri piedi,  
noi siamo la sua eredità,  
il popolo che egli ama.  
 
Sale il Signore nel clamore,  
Iddio tra voci di corni:  
cantate a Dio, cantate,  
cantate tutti al nostro Re. 
 
Ma se la nostra lingua non cantasse,  
i cieli narrano la gloria di Dio,  
le terre lontane lo benedicono  
e le stelle tutte del cielo lo lodano. 
Giorno a giorno riversa parole  
e notte a notte riversa conoscenza,  
non c'è parola e non c'è linguaggio,  
di cui non si possa udir la voce. 
  
Viene la folla e porta fiori e palme,  
viene la folla incontro al Signore,  
tutti lo acclamano: Figlio di Dio,  
e il suo regno è la città santa.  
 
Uniamoci fratelli anche noi  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con i fanciulli insieme alle folle,  
e cantiamo: benedetto è il Signore! 
Osanna nell'alto dei cieli!  
 
C'è una gran folla venuta per la Pasqua,  
per celebrare il passaggio del Signore,  
e tutti gridavano: è davvero lui,  
benedetto chi viene nel nome del Signore!  
 
Mentre lui entrava in Gerusalemme,  
il popolo tutto provò commozione,  
e si chiedevano: chi è costui  
che entra nella città santa. 
  
Quest'uomo, che entra su un'asina,  
è Gesù il profeta di Nazareth, 
e viene a rinnovare il popolo,  
ecco, ora sta entrando in Gerusalemme.  
 
Egli non è né forte né potente,  
messo a morte come un malfattore,  
sale da solo verso la croce:  
benedetto chi viene nel nome del Signore. 

  

32



Inno dell'adorazione della Croce 
  
Ecco l'albero della croce, 
ad esso fu sospeso 
il salvatore del mondo. 
  
Compiuti i trent'anni  
e finito il suo tempo mortale,  
da sé il redentore  
si donò, porse il suo volto alla morte. 
Come agnello immacolato 
venne alzato su un tronco di croce,  
e quando chiese da bere,  
gli risposero: se vuoi bevi il fiele. 
  
Con le spine, i chiodi e la lancia  
gli trapassarono il corpo;  
dal suo cuore esce sangue con acqua,  
per lavare il peccato del mondo. 
La croce, il segno di fede,  
il tronco fra tutti il più degno, 
i chiodi, il legno prezioso  
sostengono un peso soave. 
  
O albero allenta le fibre,  
fa morbida la tua durezza,  
divieni più mite ed accogli  
le membra del figlio di Dio. 
Tu porti il riscatto del mondo,  
tu solo sei porto sicuro,  
tu legno bagnato dal sangue  
sei nave che salva dal naufragio. 
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Il tradimento di Pietro 
  
Signore, con te verrò dovunque,  
fino alla prigione, fino alla morte;  
me ero solo in quella notte,  
davanti a loro che non ti conoscevano. 
  
Quel giorno sul mare ho lasciato le reti,  
mi avevi promesso una vita diversa,  
ma quando ti ho visto in mezzo alle guardie  
ho avuto paura che finisse tutto lì. 
  
E mentre mi chiedono se ti conosco  
una grande tristezza mi prende nel cuore  
No, non lo conosco, non so di chi parli,  
non posso capire perché soffre e muore! 
 
E corsi nel buio di quella strana notte,  
la paura aveva vinto l'amore per te;  
e mentre pensavo che stavi da solo  
cominciai a piangere e il gallo cantò. 
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De la cruel morte del Cristo 
  
De la cruel morte del Cristo  
ogn'uom pianga amaramente. 
Quando Judei Cristo piliaro  
d'omne parte il circumdaro,  
le sue mani strette legaro 
comm'o ladro, villanamente.  
 
Trenta denari fo lo mercato  
che fece Juda, et fo pagato;  
melio li fora non esser nato  
l'aver peccato sì duramente.  
 
Li suoi compagni l'abbandonaro,  
tutti fuggirono e lui lassaro, 
stanto tormento forte et amaro 
de lo suo corpo per la gente.  
 
Molto triste santa Maria  
quando suo figlio in croce vedea,  
con gran dolore forte piangea,  
dicendo: trista, lassa dolente.  
 
Alla colonna fu spogliato,  
fu tutto al corpo flagellato,  
d'ogni parte fo insanguinato  
com'uom falso amaramente.  
 
Tutti gridaro ad alta voce:  
moia 'l falso, moia veloce  
sbrigatamente si posto in croce  
che non turbi tutta la gente. 
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Il Signore si alzò dalla tavola 
  
Il Signore si alzò dalla tavola  
e si mise a lavare i piedi ai discepoli. 
  
Beato chi è perfetto nel suo cammino,  
beato chi vive la legge santa di Dio,  
così dice il Signore: vi dò un comando nuovo  
che vi amiate sempre gli uni gli altri.  
 
Il Signore si levò dalla tavola,  
egli versò dell'acqua in un catino,  
si cinse i fianchi con un asciugatoio  
si mise a lavare i piedi ai discepoli. 
Grande è il Signore, da lodare forte,  
perché sei stato buono con noi, Signore,  
hai amato tanto la tua Gerusalemme:  
riconduci i prigionieri dall'esilio.  
 
E dopo che ebbe cenato con i suoi,  
disse loro: Capite quello che ho fatto? 
Io che voi chiamate Signore e Maestro  
vi lascio un esempio perché vi amiate. 
 
Signore, proprio tu vuoi lavarmi i piedi? 
Se non ti avrò lavato non avrai parte con me.  
Con te voglio venire, non solamente i piedi,  
ma lavami anche il capo e le mani.  
 
Quello che io ora sto facendo con voi,  
non lo capite, capirete domani.  
Udite popoli tutte queste cose,  
ascoltate abitanti della terra.  
 
Se vi ho lavato i piedi io che sono il Signore  
anche voi dovete lavarveli l'un l'altro.  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Quello che ora sto facendo con voi,  
non lo capite, capirete domani. 
  
Da questo tutti avranno una prova,  
che voi siete davvero miei discepoli,  
se voi vi amerete gli uni con gli altri,  
da questo tutti avranno una prova.  
 
La fede, la speranza e l'amore,  
tutti e tre vivranno in mezzo a voi,  
ma la via più grande è l'amore,  
da questo capiranno che siete figli miei. 
  

Inno della salita a Gerusalemme 
  
Non è buono che un profeta  
muoia fuori da Gerusalemme! 
  
Gesù infatti essendo vicino,  
presso il monte degli ulivi,  
mandò due dei suoi discepoli,  
perché gli conducessero un'asina.  
 
A chi vi dirà qualcosa,  
dite: ne ha bisogno il Signore,  
perché si adempia la profezia  
ed io entri nella mia città.  
 
Non temere figlia di Sion,  
ecco, il tuo re viene a te,  
mansueto ed indifeso  
sopra un puledro d'asina.  
 
Ecco si adempie la promessa,  
ecco viene il Signore  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seppure noi tacessimo  
griderebbero le pietre della sua casa. 

Gerusalemme, Gerusalemme  
se tu ora comprendessi  
chi è il Signore della tua pace,  
ma oramai sei accecata. 
  
  
Dove siete, discepoli del Signore 
  
Dove siete discepoli del Signore?  
Voi che avete compreso la sua vita;  
solo Giuda parla per voi, e dice menzogne. 
  
Quella che gli uomini chiamano meretrice,  
quella che scansano per strada  
è andata a comprare del nardo puro 
per ungere i piedi del Signore. 
  
Lei si scioglieva i capelli per te,  
tu Signore la scioglievi dai suoi peccati.  
Lei si scioglieva i capelli per te,  
Giuda nel cuore fu preso dall'ira. 
  
Maria, tu che non sapevi niente,  
eri immersa nei tuoi peccati,  
hai preparato il Signore per la sua sepoltura  
mentre i discepoli non avevano capito. 

  
  
Ecco, e' l'ora della morte del Signore 
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Ecco, è l'ora della morte del Signore,  
tutti saranno dispersi nel timore,  
saranno vagliati come grano. 
  
Mentre io sto per morire, popolo mio, 
perché discuti ancora i privilegi,  
perché, popolo mio, pensi a ciò che è tuo,  
ti affanni per ciò che non conta?  
 
Simone, tu hai capito chi sono io,  
ma ti credi forte come una pietra;  
tu mi tradirai tre volte, Pietro,  
ma la tua fede non verrà mai meno.  
 
Prendete la borsa ed il mantello per voi,  
prendete le vostre cose, io vi lascio;  
i tempi sono cattivi davvero per voi,  
e non siate forti dell'orgoglio della spada. 
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Inno della Santa Croce 
  
Stavano presso la croce del Signore, 
Maria, sua madre, con la sorella, 
Maria di Cleofa e Maria di Magdala, 
Gesù le vide con il discepolo amato. 
Egli disse a sua madre: 
"Quello è tuo figlio, o donna!", 
ed a quel discepolo Egli disse: 
"Questa donna è tua madre!". 
Benedetto è il Signore, solo sulla croce, 
che non si dimentica degli uomini 
e fa trovare una madre e una casa 
nel suo amore e nella sua misericordia. 
  
  
Non piangere, Madre di Dio 
  
Non piangere, Madre di Dio, 
presso la croce del Signore, 
e gioisci perché Egli è risorto, 
nel suo corpo è nascosto 
tutto il riscatto 
e la salvezza 
di ogni uomo. 
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O lingua proclama il mistero 
  
O lingua, proclama il mistero 
del corpo glorioso  
e insieme del sangue divino,  
che il re delle genti,  
riscatto al peccato dell'uomo,  
effuse sul mondo.  
 
E' nato dalla vergine Maria,  
fatto uomo per noi.  
Nel mondo gettò come un seme,  
la sua parola;  
compiuta la sua vita terrena,  
morì sulla croce.  
 
La notte dell'ultima cena, 
insieme ai fratelli,  
spezzò il pane sopra la mensa,  
ne diede a ciascuno:  
si è fatto cibo per noi,  
salvezza per l'uomo.  
 
Guardiamo in silenzio,  
il mistero che oggi ci salva.  
Lodiamo il Padre ed il Figlio,  
lo Spirito Santo.  
Sia gloria nei secoli al Signore,  
al suo nome per sempre.  
Amen. 
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Pasqua 
 
Inno alla luce 
  
Accendiamo a questo cero 
la luce del Cristo. Alleluia. 
  
E' la luce del risorto 
perché risorgiam con lui. Alleluia. 
  
Lo splendor di questo giorno 
illumina il mondo. Alleluia. 
  
Son fuggite ormai le tenebre 
la notte è sconfitta. Alleluia. 
  
Accendiamo questa luce 
la vita rinasce in noi. Alleluia. 
  
Questa luce si diffonde 
e non si esaurisce mai. Alleluia. 
  
Questa fiamma custodiamo 
insieme nel nostro cuor. Alleluia. 
  
Coi fratelli alimentiamo 
la speranza del Signor. Alleluia. 
  
Il chiaror di questa casa  
illumina gli uomini. Alleluia. 
  
Oggi nasce un nuovo giorno 
tra i discepoli del Signor. Alleluia. 
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Esulti l'universo 
  
Esulti l'universo,  
nel cielo risuoni la lode:  
la terra e le stelle cantano,  
la gloria del Signore. 
  
La schiera degli angeli,  
esulti con canti celesti,  
con cembali sonori,  
acclamino il re della gioia. 
  
Gioisca la terra:  
la illumini il re della luce,  
l'eterno sovrano,  
ha vinto le sue tenebre. 
  
La madre Chiesa,  
che arde di questa santa luce;  
risuoni la sua casa,  
dei canti festosi delle genti. 
  
Concedimi Signore,  
di cantare degnamente le tue lodi  
dinanzi allo splendore,  
di questa tua sacra luce. 
  
Sia gloria al Padre, e al Figlio,  
e allo Spirito Santo, a chi era, è, e sarà,  
nei secoli il Signore. Amen! 
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Maria al sepolcro 
  
Alleluia, alleluia, alleluia 
  
Piange Maria davanti al sepolcro,  
Io l'ho seguito, lo amavo davvero  
lui mi ha guarito, mi ha dato la vita,  
me l'hanno ucciso e lui non c'è più.  
 
Vuoto è il sepolcro, non c'è più il suo corpo  
sente una voce, la chiama per nome,  
e con il volto segnato dal pianto,  
si volge indietro e corre da lui.  
 
Perché tu cerchi chi è vivo tra i morti?  
Alzati e corri non sono più qui!  
Tu che sei l'ultima agli occhi degli altri  
vai tu per prima e grida: è risorto!" 
  
  
  
Salvezza, gloria e potenza 
  
(Pasqua) 
Il Signore non è più nel sepolcro, 
Egli è risorto, 
andate, vi attende in Galilea! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
  
  
Salvezza, gloria e potenza 
sono del nostro Dio: Alleluia! 
Sono veri e giusti 
tutti i suoi decreti: Alleluia! 
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Lodate il nostro Dio 
voi tutti suoi servi: Alleluia! 
Voi tutti che lo temete, 
piccoli e grandi: Alleluia! 
  
Il Signore onnipotente 
ha assunto il regno: Alleluia! 
Rallegriamoci, esultiamo, 
diamogli gloria: Alleluia! 
  
Sono venute  
le nozze dell'Agnello: Alleluia! 
E la sua sposa 
è preparata per Lui: Alleluia! 
  

  
Malgrado la pietra pesante sulla tomba 
  
Alleluia, alleluia, alleluia  
(Quaresima: Lode a te, o Signore, re di eterna gloria)  
Cristo è risorto dai morti e non muore più.  
Alleluia, alleluia, alleluia. 
  
Malgrado la pietra pesante sulla tomba,  
il peccato triste di questo mondo,  
i soldati di guardia al tuo corpo,  
tu sei risorto Signore, nostro Dio.  
 
Alle donne venute al sepolcro  
un angelo ha parlato della tua resurrezione,  
ti sei fatto compagno dei discepoli  
e ad Emmaus hai cenato con loro.  
 
Malgrado le porte chiuse e la paura  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sei apparso ai discepoli riuniti  
dando loro potere di perdonare 
ed offrendo ad essi la tua pace.  
 
Noi oggi ti celebriamo risorto 
da tutto il mondo con la fede  
dal profondo del cuore confessiamo  
che tu sei il nostro Signore e Dio. 

Esulti e si rallegri la terra 
  
Esulti e si rallegri la terra 
di gioia grande e canti;  
il deserto ritrovi il suo splendore, 
ogni terra arida fiorisca. 
  
Alleluia, alleluia, alleluia 
  
Vedrà la gloria del Signore 
e la maestà del nostro Dio; 
siano forti le mani dei deboli, 
siano saldi i ginocchi vacillanti. 
  
Ai cuori timidi dite: non temete, 
ecco viene il nostro Dio, 
ogni ingiustizia sarà vinta, 
ecco egli viene e vi salva. 
  
Allora i ciechi vedranno, 
le orecchie dei sordi si apriranno, 
lo zoppo salterà nella gioia, 
canterà la lingua del muto. 
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Sgorgheranno le acque nel deserto 
e ruscelli nella terra arida. 
Ci sarà una strada appianata, 
il Signore vi condurrà il suo popolo. 
Canto del lucernario 

  
Cantiamo al Signor 
  
Alleluia ! Alleluia ! 
Cantiamo al Signor 
esultiamo di gioia  
Alleluia, alleluia 
  
E' risorto tra noi 
ha vinto la morte  
Alleluia, alleluia 
  
Risplende di luce 
ha vinto la notte  
Alleluia, alleluia 
  
Mi ha mandato ad annunciar 
ci riempie di gioia  
Alleluia, alleluia 
  
Venite anche voi 
andiamo al Signore  
Alleluia, alleluia 
  
Viviamo con lui 
  
Cristo è risorto per noi,  
Egli ci attende in Galilea! 
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Beati voi, risorti con lui,  
discepoli suoi, unitevi a noi! 
  
Il Signore risorto regna per sempre! 
Cantiamo, esultiamo,  
Alleluia, Alleluia  
Alleluia, Alleluia  
Alleluia, Alleluia 
Alleluia! 
  
  
  
Canta Alleluja 
  
Canta Alleluia 
Cristo è risorto.. 
Davvero è risorto.. 
Lui non muore più.. 
Splende la sua luce.. 
Splende nella notte.. 
Vince la paura.. 
Regnerà per sempre.. 
Non ci lascia mai.. Alleluia! 
Alleluia! 
Alleluia! 
Alleluia! 
Alleluia! 
Alleluia! 
Alleluia! 
Alleluia! 
Alleluia! 
Canto della fraternità 

I capi delle nazioni 
dominano su di esse 
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e i grandi esercitano  
su di esse il potere: 
non così dovrà esser fra di voi, 
colui che vorrà diventare grande 
si farà servo, 
e colui che vorrà essere il primo, 
si farà schiavo; 
come il Figlio dell’uomo 
che non è venuto 
per essere servito, ma per servire 
e dare la sua vita 
in riscatto di molti. 
  

Il sacrificio dell’incenso 
  
A. Come incenso salga a te, 
Signore, la nostra preghiera, 
come le mani alzate, rivolte a te, 
al sacrificio della sera. 
  
C. Mosè, con le armi del suo 
ministero, + 
la preghiera e il sacrificio 
dell’incenso, 
si oppose alla collera e alla 
sciagura. 
  
A. Come incenso salga a te, 
Signore, la nostra preghiera, 
come le mani alzate, rivolte a te, 
al sacrificio della sera. 
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C. Alcuni Magi vennero  
dall’Oriente, + 
cercavano il bambino di 
Betlemme, 
offrirono a lui oro, incenso e 
mirra. 
  
A. Come incenso salga a te, 
Signore, la nostra preghiera, 
come le mani alzate, rivolte a te, 
al sacrificio della sera. 
  
C. Le preghiere dei santi sulla  
terra + 
bruciano nell’incensiere con gli 
aromi 
posto dall’angelo sull’altare di Dio. 
  
A. Come incenso salga a te, 
Signore, la nostra preghiera, 
come le mani alzate, rivolte a te, 
al sacrificio della sera. 
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Salmo 50 

Ant. Purificami, o Signore, 
sarò più bianco della neve. 
  
Pietà, o Dio, secondo la tua misericordia, 
nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 
  
Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
  
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi io l'ho fatto ; 
  
perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio. 
  
Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
  
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell'intimo m'insegni la sapienza. 
  
Purificami con issopo e sarò mondato ; 
lavami e sarò più bianco della neve. 
  
Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
  
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
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rinnova in me uno spirito saldo. 
  
Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
  
Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso. 
  
Insegnerò agli erranti le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 
  
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, 
la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
  
Signore, apri le mie labbra 
e la mio bocca proclami la tua lode ; 
  
poiché non gradisci il sacrificio 
e, se offro olocausti, non li accetti. 
  
Uno spirito contrito 
è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato, 
tu, o Dio, non disprezzi. 
  
Nel tuo amore fa' grazia a Sion, 
rialza le mura di Gerusalemme. 
  
Allora gradirai i sacrifici prescritti, 
l'olocausto e l'intera oblazione, 
  
allora immoleranno vittime 
sopra il tuo altare. 
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Salmo 69 
  
Ant.: Chi è povero cerchi il Signore, 
che certo si farà trovare. 
  
La tua volontà sia liberarmi, o Dio,  
fa’ presto ad aiutarmi. 
Arrossiscano e siano svergognati 
quelli che cercano l’anima mia. 
  
Indietreggino e siano confusi  
quelli che vogliono il mio male.  
Tornino indietro nella loro vergogna  
quelli che dicono: ti sta bene. 
  
Esultino e si rallegrino in te  
tutti quelli che ti cercano,  
e dicano sempre: “sia grande Dio! “ 
quelli che amano la tua  
salvezza. 
Ma io sono misero e povero, 
o Dio, fa’ presto,  
mio aiuto e mio liberatore sei tu: 
non tardare, o Signore. 
  
  
  

53



Salmo 103 
  
Ant.  
ANIMA MIA  
BENEDICI IL SIGNORE 
NOSTRO DIO 
EGLI E' RICCO DI MISERICORDIA 
ED AMA I FIGLI SUOI. 
  
Buono e pietoso è il Signore nostro Dio 
Lento all'ira e grande nell'amore 
Egli perdona tutte le tue colpe 
guarisce le tue malattie 
  
Come il cielo è alto sulla terra 
così per noi è la sua misericordia 
come dista oriente da occidente 
ci allontana dalla nostra iniquità 
  
  
Egli custodisce dalle insidie la tua vita 
A quanti lo temono mostra le sue vie 
come un padre buono verso i figli suoi 
sazia di beni i suoi giorni 
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Salmo 120 
  
Verso i monti io alzo i miei occhi 
Là arriverà il mio aiuto 
Il mio aiuto è il Signor  
che ha fatto la terra e il cielo 
  
Ant.   
DA OGNI MALE LA TUA VITA 
IL NOSTRO DIO PROTEGGERÀ  (2 volte) 
  
Non lascerò vacillare il tuo piede 
Non si addormenta il tuo custode 
Non prende sonno il custode 
Dio di Israel 
  
Il Signore è il tuo custode 
è come ombra che ti copre 
alla tua destra lui sarà 
e il sol non ti colpirà 
  
Da ogni male protegge il Signore 
Veglierà sempre su di te 
Quando tu esci e quando entri 
Egli ti aiuterà 
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Com’è bello, come dà gioia 
  
Ant.   
COM'È  BELLO, COME DA' GIOIA 
CHE I FRATELLI STIANO INSIEME 
  
Lui ci ha chiamato dalla nostra tristezza 
Ci dona la vita piena.                                     
Noi siamo usciti dalla folla dispersa,             
nel popolo ognuno ha il suo nome.                  
  
Noi vivevamo nel silenzio e ne lvuoto, 
oggi cantiamo la vita;                             
noi vivevamo nel deserto di sempre,                
oggi ci ha fatto vicini.                           
  
Senza lavoro per le nostre giornate,               
noi restavamo seduti.                              
Lui ci ha riuniti e ci ha preso a giornata, 
lavoriamo nella speranza. 
  

  
Las Bienaventuranzas de la Paz 
  
Dichoso el hombre  
que trabaja por la paz: 
sera llamado Hijo de Dios,  
sera llamado Hijo de Dios,  
sera llamado Hijo de Dios 
  
Sera llamado Hijo de Dios,  
sera llamado Hijo de Dios,  
sera llamado Hijo de Dios. 
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Dichoso el hombre  
que no usa la violencia,  
sus manos limpias mostraran  
el orizonte de la paz,  
sera llamado Hijo de Dios. 
  
Dichoso el hombre  
que perdona sin rancor:  
sera su vida un hogar  
un semillero de amistad,  
sera llamado Hijo de Dios. 
  
Dichoso el hombre  
cujo corazon de niño:  
comprende a todos con amor,  
disculpa todo sin temor,  
sera llamado Hijo de Dios. 
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Canto delle Beatitudini 
  
Beati i poveri in spirito: 
di questi è il regno dei cieli. 
Beati gli uomini miti: 
questi avranno la terra. 
Beati coloro che soffrono: 
questi saranno consolati. 
  
Beato è l'uomo che ha fame 
e sete della giustizia, 
perché nel regno che viene 
questi sarà saziato. 
Beato chi accoglie il povero: 
vivrà nella casa del Padre. 
  
Beato chi è uomo di pace: 
sarà detto figlio di Dio. 
Beato chi è perseguitato 
a causa della giustizia. 
Beati i puri nel cuore: 
questi vedranno Dio. 
  
Beati sarete voi, 
quando vi insulteranno, 
quando per causa mia 
sarete perseguitati; 
godete e gridate di gioia 
il premio sarà grande nei cieli. 
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As bem-aventuranças 
  
Bem-aventurados os pobres em espírito 
disse o Senhor Jesus 
porque deles é o Reino dos Céus 
Bem-aventurados sao! 
  
Bem-aventurados sao os mansos 
disse o Senhor Jesus 
porque eles herdaro a terra 
Bem-aventurados sao!     Senhor Jesus! 
  
disse o Senhor Jesus, 
disse o Senhor Jesus, 
disse o Senhor Jesus, 
enquanto falava na montanha. 
  
Bem-aventurados sao os aflitos 
disse o Senhor Jesus 
porque eles serao consolados 
Bem-aventurados sao! 
  
Bem-aventurados os que têm fome 
e sede da justiça 
porque eles serao saciados 
Bem-aventurados sao! 
  
disse o Senhor Jesus... 
  
Bem-aventurados os misericordiosos 
disse o Senhor Jesus 
porque alcançarao misericórdia 
Bem-aventurados sao! 
Bem-aventurados os puros de coraçao 
disse o Senhor Jesus 
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porque verao a Deus, Nosso Pai 
Bem-aventurados sao! 
  
disse o Senhor Jesus... 
  
Bem-aventurados, obreiros de paz 
disse o Senhor Jesus 
serao chamados filhos de Deus 
Bem-aventurados sao! 
  
Bem-aventurados os perseguidos 
por causa da justiça 
porque deles é o Reino dos Céus 
Bem-aventurados sao! 
  
disse o Senhor Jesus... 
  
Bem-aventurados sois também vós 
quando vos injuriarem 
e perseguirem por minha causa 
Bem-aventurados sois! 
  
E alegrai-vos e regozijai-vos 
disse o Senhor Jesus 
grande será a vossa recompensa 
grande será nos céus 
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La Preghiera del Regno 
  
Il regno dei cieli è una rete  
che raccoglie gli uomini.  
Il regno dei cieli è un mercante  
che trovata una perla di grande valore,  
vende tutti i suoi averi e la compra.  
Il regno dei cieli è un tesoro nascosto nel campo,  
chi lo trova, pieno di gioia,  
vende tutti i suoi averi  
e compra quel campo. 
  

Canto di Ezechia 
  
Ant. O MIO SIGNORE 
 IO OGGI SPERO IN TE 
 FAMMI VIVERE. 
  
Avevo detto:" Me ne devo andare 
nel mezzo dei miei giorni, 
destinato ormai alle porte degli inferi 
per il resto dei miei anni." 
  
Avevo detto:" Non vedrò più il Signore 
nella terra dei viventi; 
la mia casa ha strappato e portato via 
come una tenda di pastori." 
  
Tu mi finisci e grido giorno e notte 
Se n'è andato tutto il mio sonno. 
Invano si affaticano i miei occhi verso l'alto. 
Che posso dire? Sei tu che hai fatto questo. 
  
Dalla rovina hai trattenuto la mia vita, 
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alle tue spalle i miei errori hai gettato. 
Non è certo la morte a lodare il nome tuo: 
chiama la vita può sperare in te. 
  
Io oggi vivo e posso ringraziarti, 
mostrare a tutti la tua verità. 
Ci ha salvato il Signore: canteremo sulle cetre 
Per tutti i giorni nella casa del Signore. 

Ecco viene il Signore 
  
Ecco viene il Signore 
Domina col suo braccio 
Con potenza 
Porta con sé i suoi doni 
La sua ricompensa 
Lo precede.   Alleluja. 
  
Egli pascola il suo gregge 
Lo raduna con la sua mano 
come un pastore 
  
Porta gli agnelli piccoli al petto 
guida le madri che allattano 
con dolcezza. Alleluja. 
  
Chi lo Spirito del Signore ha consultato 
Per ricevere la sapienza 
e la giustizia? 
  
Chi lo spirito ha cercato 
Per trovare la via della prudenza 

62



e la saggezza? Alleluja. 
  
Le genti tutte sono come una goccia 
e come un pugno di polvere 
sulla bilancia. 
  
Davanti a lui sono un nulla i popoli 
Ma egli viene a liberarli 
Con potenza. Alleluja. 
  
  
Canto di Simeone e Anna 
  
LASCIA O SIGNORE CHE 
IL TUO SERVO VADA IN PACE 
SECONDO LA PAROLA 
HO VISTO NASCERE GESÙ. 
  
Simeone, uomo giusto e di Dio, 
ascoltava la Parola del Signore 
e sapeva che non sarebbe morto 
senza incontrare Gesù. 
  
Anna profetessa, vedova da tempo 
Ottantaquattro anni, serviva Dio nel tempio 
E pregando e digiunando 
Aspettava il Signore. 
  
Anna e Simeone, mossi dallo Spirito 
Videro il bambino con i genitori 
E si misero a lodare 
e a benedire Dio. 
  
  
Noi portiamo questo tesoro 
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Noi portiamo questo tesoro 
in vasi di creta. 
  
Se siamo tribolati da ogni parte,  
non siamo schiacciati. 

Se siamo sconvolti,  
non siamo disperati. 

Se siamo perseguitati,  
non siamo abbandonati. 

Se siamo colpiti, 
non siamo portati alla morte. 

Perché tutti viviamo  
la potenza senza fine di Dio. 
  
  
Canto di Gerusalemme 
  
Sorgi e risplendi, Gerusalemme,  
è giunta la tua luce:  
lo splendore del Signore è su di te. 
  
Le tenebre copriran la terra,  
l'oscurità le nazioni,  
ma su di te risplenderà il Signore. Alleluia  
  
I popoli e le genti tutte 
si volgeranno a te,  
cammineranno con gioia alla tua luce. 
  
Volgi il tuo sguardo: ecco i tuoi figli,  
radunati da ogni luogo.  
Da ogni terra vengono a te. Alleluia. 
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Restino aperte le tue porte 
di giorno e di notte,  
accoglili dentro le tue mura. 
  
Entrate in fretta popoli tutti, 
appianate le sue strade,  
ogni pietra d'inciampo sia rimossa. Alleluia 
  
Ecco il Signore li ha chiamati  
fin dai confini della terra:  
annunciatelo dentro la città. 
  
Vi chiamerete popolo santo,  
riscattati dal Signore  
e tu, città, non più abbandonata. Alleluia  
  
  
Francesco d'Assisi 
  
Per grazia dello Spirito sono unito al Signore  
e non posso fare a meno d'essere contento. 
  
Cercando la gioia delle cose belle  
lui incontrò la sua malattia  
e tanti ammalati sulla sua strada  
e ne provò una profonda amarezza.  
 
Non sapeva tanto di cose sacre,  
ma conobbe Cristo crocifisso,  
e sentì il peso delle cose che aveva  
e davanti a tutti ci rinunciò.  
 
Coi primi amici stava contento,  
ma il Vangelo gli urgeva in cuore,  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e cominciò per strade e piazze  
ad annunciare a tutti il suo Signore. 
Non temette distanza o abitudine  
ed andò ovunque per il Vangelo,  
ed i suoi frati divennero tanti,  
e così cominciò a restare più solo.  
 
Da solo la gioia divenne amara,  
si trovò simile al suo Signore,  
lui che aveva chiamato tanta gente,  
povero e solo ritrovò il crocifisso. 

  
Canto di frate sole 
  
Altissimo,  
onnipotente bon Signore, 
lode a te, gloria,  
ogni benedizione. 
  
Laudato sii, mi Signore, 
e con tutte le tue creature, 
specialmente messer fratello sole, 
lo quale è iorno e illumini per noi. 
Laudato sii, mi Signore, 
e con tutte le tue creature, 
per sorella luna e per le stelle, 
in cielo le hai formate chiare e preziose. 
  
Laudato sii, mi Signore, 
specialmente per frate vento, 
per l'aria, le nuvole et ogni tempo, 
per lo quale a tutti dai sostentamento. 
Laudato sii, mi Signore, 
e con tutte le tue creature, 
per la nostra umile sorella acqua, 
la quale è molto utile e preziosa. 
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Laudato sii, mi Signore, 
specialmente per frate foco, 
per lo quale a noi illumini la notte, 
ello è iocundo, robustoso e forte. 
Laudato sii, mi Signore, 
per sorella nostra madre terra, 
la quale ci sostenta e ci governa, 
e produce frutti, fiori et erba. 
  
Laudate, benedicite mi Signore, 
rengraziate e servite con grande umiltate. 

  
Canto di Santa Chiara 
  
Ant.  
UDITE POVERELLE DAL SIGNOR VOCATE 
CHE DA OGNI PARTE E PROVINCE SIETE  ADUNATE 
VIVETE SEMPRE IN VERITATE 
E IN OBBEDIENZA MORIATE 
  
Non guardate alla vita di fuori,    
che quella dello spirito è migliore;        
io vi prego per grande amore,               
che abbiate gratitudine dei doni 
che vi dà il Signore.                       
Quelle che sono malate 
E quelle che sono affaticate,         
tutte sostenetele nella pace,         
che molto cara vi sarà questa fatica 
che ciascuna sarà in cielo coronata 
con la Vergine Maria.       
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Catechesi di San Giovanni Crisostomo 
  
Se uno è amico di Dio,  
goda di questa festa bella e luminosa. 
Il servo riconoscente entri lieto  
nella gioia del suo Signore. 
Colui che ha digiunato, goda ora il frutto del suo lavoro. 

  
Chi ha lavorato dalla prima ora, 
riceva in questo giorno  
il suo giusto salario. 
Chi è giunto dopo la terza ora, 
celebri con gratitudine questa festa. 
Se è arrivato dopo la sesta, non dubiti, 
non avrà più alcun danno. 
  
Se ha tardato fino all'ora nona 
si faccia pure avanti  
presto senza esitare. 
Chi all'undicesima è giunto, 
non abbia per la lentezza alcun timore. 
Il Signore è generoso 
ed infatti accoglie l'ultimo come il primo. 
  
Concede il riposo all'operaio 
dell'undicesima come a quello 
dell'ora prima. 
Consola l'ultimo e cura il primo 
ed accoglie nella sua casa l'uno e l'altro. 
Chi ha digiunato e chi non l'ha fatto 
si rallegri, oggi è il giorno del Signore. 
  
Entrate tutti nella grazia del Signore, 
ricchi e poveri insieme onorate  
questo santo giorno. 
E voi vigilanti e pigri godete, 
perché la mensa è ricolma. 
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Il vitello è abbondante e nessuno 
se ne vada con la fame. 
  
Nessuno pianga i suoi peccati 
perché dalla tomba è sorto  
oggi il perdono. 
Nessuno tema la morte: 
la morte del salvatore ci ha liberati. 
Gustate dunque la festa,  
nutritevi al banchetto della fede. 
  
Sia gloria al Padre, al Figlio  
ed allo Spirito, 
la morte del Signore oggi ci ha liberati.      
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Che festa da re 
  
Rit. Signore Gesù, 
che festa da re, 
è bello restare  
a tavola con te. 
  
Mi hai preso per mano 
e qui mi hai portato 
e tanti amici 
mi hai regalato. 
  
C'è il pane, c'è il vino, 
ci sei tu Gesù, 
sei tanto vicino 
e non ci lasci più. 
  
Gesù, si fa sera, 
non andar più via, 
io voglio restare 
in tua compagnia 
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L’amico Gesù 
   
Rit.: Lui non ci lascia mai 
ci vuol bene di più, 
e ci difende, lo sai? 
E' il mio amico Gesù. 
  
Oggi sono contento, 
faccio festa con te, 
se vieni più vicino 
ti dico anche perché. 
  
Anche se sono triste 
oppure se ho paura, 
Gesù, lui mi accompagna, 
la sua mano è sicura.  
  
E non ti preoccupare, 
solo non resterai, 
gli amici che hai trovato 
tu non li perderai. 
  
Guarda che bella festa 
e quanti amici abbiamo, 
Gesù ce li ha regalati 
e noi lo ringraziamo. 
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Vieni Signore 
  
Gesù aveva detto ai suoi: vi dò la pace  
Lo Spirito Consolatore io vi manderò  
  
Rit. Vieni, Signore!  
Con il tuo Spirito  
Manda il tuo amore  
E il mondo cambierà  
Vieni, Signore!  
Con il tuo Spirito  
Manda il tuo amore  
E il mondo cambierà  
  
Lo Spirito ci insegnerà tutte le cose 
e di Gesù ogni parola ci ricorderà. 
  
Rit. 
  
Comunichiamo questa gioia a tutto il mondo 
e un popolo senza confini noi saremo. 
  
Rit. 
  
La forza ce la dà Gesù col suo Vangelo. 
È bella la Comunità, rendiamo grazie! 
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Chi ha sete 
  
Chi ha sete venga a me e berrà.  ( 2v.) 
Chi crede in me fiumi di acqua viva 
sgorgheranno dal suo cuore. 
  
Nell’ultimo giorno della grande festa 
Gesù si alzò in piedi ed esclamò a gran voce: 
  
Disse Gesù al pozzo di Giacobbe 
“Chi beve di quest’acqua avrà di nuovo sete”. 
  
“Ma chi beve l’acqua che io gli darò 
non sarà più assetato, ma sorgente viva”.  
  

  
Inno di Sant'Andrea 
  
Andrea e Simone, i due fratelli, 
erano della città di Betsaida, 
ma avevano casa a Cafarnao 
sulla costa del mar di Galilea. 
  
Andrea incontrò Gesù per primo, 
seguendo la parola del Battista. 
Lo disse subito a Simone, il fratello: 
abbiam trovato il Messia, Cristo. 

  
Andrea lo condusse dal Signore, 
che lo guardò negli occhi e disse: 
"Sei il figlio di Giovanni, Simone, 
ti chiamerai Cefa, cioè Pietro". 
  
Andrea e Simon gettan le reti, 
eran pescatori nel mar di Galilea. 
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"Seguitemi: sarete pescatori di uomini". 
Subito quelli lo seguirono. 
  
Andrea, Pietro, Giacomo e Giovanni, 
spesso parlavano con lui in disparte. 
Gesù diceva :"Nessuno vi inganni"; 
veniva a casa dei due fratelli. 
  
Andrea, preoccupato della folla: 
Cos'è questo niente che ho per sfamarla? 
In cinquemila mangiaron, furon sazi. 
Questo è il profeta che deve venire. 
  
Andrea da Gesù, insieme a Filippo: 
ci son dei greci che vogliono vederti. 
Disse Gesù a lui: "Se il chicco di grano 
non muore, non produce nessun frutto". 
  
Pietro e Andrea, fratelli e martiri, 
hanno seguito il Signor fin sulla croce. 
Son morti lontani, ma i discepoli loro 
ora si trovano vicini agli apostoli. 
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Inno di Abramo 
  
Abramo, padre di tutti i credenti 
lui che veniva da Ur dei Caldei 
e partì dalla terra di Carran 
guadò l'Eufrate verso il deserto. 
  
Gli fu rivolta la parola del Signore 
e la promessa di una benedizione 
di divenire un popolo grande 
benedizione e maledizione per tanti. 
  
Poi la paura e il timore nella notte 
alla ricerca di un futuro erede, 
tale sarà la sua discendenza: 
saranno quanti le stelle del cielo. 
  
E' il padre di Ismaele, il guerriero, 
e di Isacco, figlio della sterile, 
ospitò tre stranieri a Mamre, 
egli intercesse per i giusti della città. 
  
Abramo non rifiutò l'unico figlio 
e Dio per sempre lo benedì di vita, 
morì felice e sazio di giorni 
e i figli suoi nel mondo lo benedicono. 
  
  

75



Inno di Gioele 
  
Suonate la tromba in Sion, 
radunate da ogni parte il popolo, 
chiamate i vecchi, riunite i fanciulli: 
questo e il giorno del Signore! 
  
Venite, genti tutte, dalle vostre case, 
radunatevi, ch'è il giorno del Signore, 
uniti invocate il nome del Signore 
e il suo Spirito la forza vi darà. 
  
I vostri vecchi avranno dei sogni 
ed i giovani vedranno visioni, 
anche sopra gli afflitti e sui prigionieri 
il mio Spirito diffonderò. 
  
O terra, non temere, rallegrati e gioisci 
ché il Signore ha fatto grandi cose; 
non temete, animali della campagna, 
ché il deserto ora è pascolo per voi. 

  
E voi figli di Sion, gioite nel Signore, 
perché vi dà la pioggia regolare, 
fa scendere le acque, la siccità è finita, 
mangerete in abbondanza e sazietà. 
  
Delle vostre zappe fatene spade, 
con le falci fate delle lance, 
anche il debole dica: "Io sono un guerriero", 
e il più piccolo sia forte nel Signor. 
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Inno di ringraziamento (Te Deum) 
  
Ti celebriamo, o Dio, 
ti proclamiamo, Signore  
tutta la terra ti adora,  
eterno Padre. 
  
Tutti gli spiriti celesti, 
gli angeli e le potenze, 
i cherubini e i serafini  
acclamano con voci infinite: 

  
Santo, 
Santo, 
Santo è il Signore Dio dell'universo: 
i cieli e la terra 
sono pieni della sua gloria. 
  
A te il glorioso ordine degli apostoli, 
il mirabile coro dei profeti, 
lo splendido esercito dei martiri,  
innalza la lode. 
  
E te, su tutta la terra, 
la Chiesa santa proclama: 
Padre di immensa maestà, 
unico Figlio e Spirito Santo. 
  
Tu, il re della gloria, o Cristo, 
tu il figlio eterno del Padre, 
volendo liberare l'uomo, 
non ti sei vergognato del corpo di Maria. 
  
Con la morte hai vinto ogni morte, 
risorgendo hai aperto il tuo regno. 
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Tu siedi alla destra di Dio, 
nella gloria del Padre, 
  
e verrai come giudice 
alla fine dei tempi. 
Ti preghiamo, aiuta i tuoi servi, 
che hai redento con il sangue prezioso. 
  
Concedi a noi la gloria eterna 
insieme ai tuoi santi. 
Salva il tuo popolo, Signore, 
benedici la tua eredità, 
  
guida tutti i tuoi servi 
ed accoglili nel tuo regno. 
Ogni giorno ti benediciamo 
e il tuo nome per sempre noi lodiamo. 

  
Degnati in questo santo giorno 
di custodirci dal peccato, 
o Signore, che ami ogni uomo, 
abbi misericordia di noi. 
  
La tua compassione sia sopra di noi, 
abbiamo in te sperato. 
In te abbiamo posto ogni speranza: 
non saremo confusi in eterno. 
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Inno di Lazzaro 

Volendo vedere la tomba di Lazzaro, o Signore, 
tu che ti preparavi ad abitare la tomba, 
hai chiesto "dove l'avete messo?", 
ed impari quel che sapevi, 
gridi a colui che ami: 
"Lazzaro, vieni fuori!". 

Quello che era spirato obbedì a te, Signore, 
che doni ad ogni uomo il respiro. 
O Signore, era morto da quattro giorni 
e sei venuto alla sua tomba chiusa, 
hai versato le tue lacrime su Lazzaro, 
perché il tuo amico malato era morto. 

Benedetto sei tu, Signore, 
amico degli uomini, 
abbi pietà di noi. (2) 

Con la tua voce la morte fu legata, 
Lazzaro venne sciolto dalle sue bende di morte. 
I tuoi discepoli, vedendo questo, sono gioiosi, 
e si riempie la loro bocca di un inno di festa: 
Benedetto sei tu, Signore, amico degli uomini, 
abbi pietà di noi. 

La tua voce, Signore, 
ha distrutto la morte, 
la tua potenza guarisce chi è malato, 
la tua Parola fa risorgere dai morti 
e Lazzaro è la premessa 
della nostra salvezza. 

  

Benedetto sei tu, Signore, 
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amico degli uomini, 
abbi pietà di noi. (2) 

Tutto è possibile a te, Signore, 
amico buono, 
dona ai tuoi servi il perdono dal peccato,  
stendi su di noi la tua misericordia, 
guarisci col tuo amore 
ogni uomo malato. 

Prendendo con te i discepoli, o Signore, 
ti sei avvicinato alla tomba di Lazzaro morto, 
e lo hai chiamato per nome alla vita, 
lo hai risvegliato da un sonno pesante, 
ed egli uscì dalla tomba alla tua parola, 
con bende da morto di quattro giorni e gridava: 

Benedetto sei tu, Signore, 
amico degli uomini, 
abbi pietà di noi. (2) 

Godi, città di Betania, 
terra di Lazzaro, 
godete, Marta e Maria, sue sorelle, 
domani viene il Cristo per dare la vita, 
scioglie ogni uomo dalle sue bende 
di morte e peccato. 

Benedetto sei tu, Signore, 
amico degli uomini, 
abbi pietà di noi. (2) 
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Trisaghion 

Dio è Santo, Santo e forte,  
Santo e immortale, abbi pietà di noi. (3) 
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, 
ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen. 
Trinità tutta santa, abbi pietà di noi, 
Signore, accetta l'espiazione del nostro peccato, 
Maestro, perdona le nostre iniquità. 
Santo, proteggici, 
guarisci le nostre infermità, 
Signore, abbi pietà, 
Signore, abbi pietà, 
Signore, abbi pietà. 
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, 
ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen 
  
  
Inno alla Madre di Dio 
"Com'è possibile avere un figlio,  
se non conosco nessun uomo?",  
si chiede la donna turbata  
all'annuncio dell'angelo di Dio. 

"Com'è possibile per un uomo  
nascere di nuovo se è già vecchio?",  
domanda a Gesù Nicodemo,  
"Può tornare nel seno della madre?". 

"Sopra di te verrà lo Spirito  
e stenderà la sua ombra,  
darai alla luce un figlio,  
il nome di Gesù gli imporrai. 

Chi dallo Spirito non rinasce,  
non potrà entrare nel mio regno,  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come senti il vento che soffia,  
così ascolti lo Spirito del Padre". 

"Com'è possibile tutto questo?",  
"Tutto è possibile a chi ha fede".  
La madre di Dio, benedetta:  
"Mi avve 

nga secondo la Parola". 

Inno dei santi 

Le preghiere dei santi sulla terra 
salgono a te, Signore buono, 
e cantano un canto nuovo 
insieme davanti al tuo trono. 

Nessuno può comprendere il canto, 
ma solo quei redenti della terra, 
che seguono ovunque l'Agnello, 
primizia di Dio senza macchia. 

Tu sei degno di prendere il libro, 
degno di aprirne i sigilli, 
perché sei stato immolato 
e ci hai riscattato col tuo sangue. 

Hai riscattato uomini di ogni lingua, 
di ogni popolo, tribù, nazione, 
e ci hai costituito un popolo 
di sacerdoti e di re. 

Santo, Santo, Santo, 
è il Signore onnipotente, 
Colui che era, è e viene, 
degno di ricevere ogni gloria. 
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Inno del Buon Pastore 

Apre il guardiano al pastore, 
la sua voce le pecore ascoltano, 
perché le chiama una per una 
e fuori dal recinto le conduce. 

Il pastore esperto le guida 
e le pecore tutte lo seguono, 
la sua voce conoscono bene, 
tutte insieme le ha convocate. 

Vanno errando le pecore mie 
come pecore senza pastore, 
nel paese nessuno le cerca 
e non c'è chi si cura di loro. 

Preda è ormai il mio gregge, 
il suo pascolo è calpestato, 
la sua acqua intorbidata, 
mercenari sono venuti. 

Gesù dice alla folla raccolta: 
"Sono io il buon pastore, 
vengo a prendere il mio gregge 
e chiunque ascolta la mia voce. 

Do la vita per le mie pecore, 
sono deboli, inferme, perdute, 
in un solo ovile raccolte, 
saran gregge di un solo pastore". 
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Inno del Buon Ladrone 

a) Nel tuo regno ricordati di noi, o Signore! 

b) Beati i poveri in spirito, di questi è il regno dei cieli. 
Beati coloro che soffrono, questi saranno consolati. 
Beati gli uomini miti, questi avranno la terra. 

c) Per l'albero Adamo fu esiliato, 
ma per l'albero della croce il ladro andò nel Paradiso. 
Adamo disobbedì al tuo volere, 
il ladro che era crocifisso 
in te confessò il Dio nascosto. 

a) Nel tuo regno ricordati di noi, o Signore! 

b) Beato è l'uomo che ha fame e sete della giustizia, 
perché nel regno che viene 
questi sarà saziato. 

c) Dal discepolo i trasgressori della legge 
comprarono il creatore della legge, 
e lo portarono davanti a Pilato 
come un criminale e gridavano: 
"Sia crocifisso! Sia crocifisso! 
Poiché si è fatto Figlio di Dio!". 
  
Il Signore li aveva nutriti di manna 
al tempo del loro viaggio nel deserto. 
Ma noi imitiamo 
il ladro crocifisso 
e con la sua povera fede gridiamo: 

a) Nel tuo regno ricordati di noi, o Signore! 

b) Beati i misericordiosi, 
questi troveranno 
misericordia. 
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c) La folla a gran voce gridava: 
"Sia crocifisso Gesù il Nazareno!". 
E chiedevano salvo Barabba  
nella loro follia con i loro capi. 
Noi alziamo la nostra voce, 
con il ladro crocifisso diciamo: 

a) Nel tuo regno ricordati di noi, o Signore! 

b) Beati i puri nel cuore, 
questi vedranno Dio. 
c) Come un agnello sei condotto, 
portato al macello dai tosatori, 
nel tuo cuore non c'è odio,  
ma amore e perdono per tutti. 
Non hai chiamato legioni di angeli, 
ma ti sei affidato al Padre. 

  

a) Nel tuo regno ricordati di noi, o Signore! 

b) Beato chi è uomo di pace, 
sarà detto figlio di Dio. 
c) Sei stato crocifisso, o Signore, 
perché portavi la pace vera  
che il mondo non conosce. 
Benedetti i piedi di chi porta pace, 
anche se inchiodati e trafitti, 
o Cristo, figlio del Dio vivente. 

a) Nel tuo regno ricordati di noi, o Signore! 

b) Beato chi è perseguitato a causa della giustizia. 
Beati voi, quando vi insulteranno,  
vi perseguiteranno e mentiranno, 
rallegratevi ed esultate:  
grande sarà il premio nei cieli! 
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c) Sulla croce hai legato il tiranno, 
il nemico che perseguita tutti, 
salvandoci dalle catene, 
dalla morte e dal male, 
liberandoci ora per la vita, 
o Signore, amico degli uomini. 

a) Nel tuo regno ricordati di noi, o Signore! 
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Inno degli Apostoli 

Gesù andava per città e villaggi,  
predicando il Vangelo del Regno  
e guarendo ogni ammalato,  
e le folle lo seguivano. 

Vedendole come pecore  
abbandonate, senza pastore,  
disse: "La messe è tanta,  
ma gli operai sono pochi". 

Chiamati a sé i dodici,  
diede loro ogni potere  
per scacciare gli spiriti  
e guarire ogni malattia. 

Essi sono Pietro e Andrea,  
Giacomo, Giovanni, Filippo,  
Bartolomeo, Taddeo, Tommaso, Matteo,  
Giacomo, Simone e Giuda che poi lo tradì. 

Beato è Pietro che lo riconobbe,  
non la carne né il sangue  
gli hanno rivelato che Gesù  
è davvero il figlio di Dio. 

Beati Pietro, Giacomo e Giovanni,  
sul monte assieme al Signore,  
quando il suo volto si trasfigurò  
ed udirono la voce del Padre. 

Essi hanno lasciato tutto  
e lo hanno seguito ovunque  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e siederanno con lui alla fine  
e riceveranno la vita eterna. 

I capi dominano le nazioni,  
ma tra i discepoli non sia così,  
ma chi vuol essere grande,  
si faccia servo di tutti. 

Beato Pietro che ha pianto  
per aver paura di confessarlo,  
triste Giuda che per paura  
lo ha venduto per trenta denari. 

Beato è Paolo sulla via di Damasco,  
ha incontrato quel Signore,  
accanito com'era nella tradizione,  
e lo ha poi annunciato al mondo. 

Concordi nella preghiera, gli Apostoli  
assieme alla Madre di Dio,  
furono ripieni di Spirito Santo  
e cominciarono a parlare al popolo. 
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In paradiso ti accolgano gli angeli 
  
In paradiso ti accolgano gli angeli, 
al tuo arrivo ti accolgano imartiri, 
e ti conducano nella santa Gerusalemme. 
Ti accolga il coro degli angeli, 
e con Lazzaro povero in terra, 
tu possa godere il riposo eterno del cielo. 
  
Si spalanchino le porte dei cieli, 
gli angeli gioiscano con lui (lei), 
l'accolga l'apostolo Pietro, 
che ricevette il potere di aprire. 
  
Gli (le) venga incontro la madre di Dio, 
gioiscano insieme con gli apostoli. 
Interceda Giovanni il prediletto, 
l'accolga Paolo con la sua parola. 
  
Ritrovi il povero Lazzaro in terra, 
il ladro che pregò sulla croce, 
e Maddalena la peccatrice, 
con i santi discepoli di Gesù. 
  
Si incontri con i peccatori, 
perdonati dall'amore di Dio, 
ritrovi chi ha conosciuto, 
l'abbraccino come un fratello (una sorella). 
  
Dopo questa vita e la morte, 
lo (la) ritrovi Gesù buon pastore, 
e gli (le) dica: "C'è un posto 
preparato per te nella gioia". 
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Canto del lucernario 
  
Venite e prendete la luce alla luce che non finisce. 
 
C. La tua resurrezione ha illuminato il mondo.  
C: Fuggono le tenebre e la morte.  
C: Il tuo giorno non conosce la notte.  
C: La tua luce illumina i tuoi servi.  
C: Il tuo amore preserva i tuoi 
discepoli. 
  
  
Inno di Pentecoste 
  
Mentre il giorno di Pentecoste 
stava per finire, 
i discepoli si trovavano tutti insieme 
nello stesso luogo. 
Venne dal cielo all'improvviso un rombo 
come di vento che si abbatte gagliardo 
e riempì tutta la casa. 
Apparvero loro lingue di fuoco 
che si dividevano e si posarono 
sopra ciascuno di loro, 
ed essi furono tutti 
pieni di Spirito Santo 
e cominciarono a parlare in altre lingue, 
come lo Spirito dava loro 
potere d'esprimersi. 
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Noi non abbiamo molte ricchezze 
  
Noi non abbiamo molte ricchezze,  
non abbiamo né oro né argento  
solo la parola del Signore  
Alzati e cammina con noi. 
  
C'è tanta gente nella città  
che non ha strade su cui camminare  
resta seduta ad aspettare  
un po' d'affetto per sé. 
  
Il Signore ci ha insegnato  
a fermarci davanti a chi chiede  
una parola un gesto concreto  
per esser fratelli con lui. 
Oggi noi sappiamo che dire  
a chi chiede un senso per la sua vita  
uno spazio davvero umano  
da costruire con noi. 
  
Yehla Moya - The Holy Spirit 
  
Yehla Moya Oyingcwele usìndisi Afrika. (2) 
Usìndisi Afrika, usìndisi Afrika, 
Yehla Moya Oyingcwele usìndisi Afrika. 
  
The Holy Spirit shall come down,  
and Africa will be saved. (2) 
And Africa will be saved,  
and Africa will be saved, 
The Holy Spirit shall come down,  
and Africa will be saved.  
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La pace del Signore 
  
Rit.: La pace del Signore  
 sia sempre con te 
 la pace del Signore 
 abbraccia tutto il mondo 
  
Gesù disse: «Vi do 
un comando nuovo 
amatevi l'un l'altro 
come vi ho amato io». 
  
E mentre i discepoli  
stavano a porte chiuse 
Gesù apparve e disse: 
«La pace sia con voi». 
  
«Beati son coloro 
che cercano la pace 
perché saranno detti 
figli del Signore». 
  
Canimambo 
  
Ó Canimambo, canimambo (2) 
  AleAleluia Aleluia (2) 
Canimambo Jesus (2) 
  AleAleluia Aleluia (2) 
Ele nos ensina a ser amigos (2) 
  AleAleluia Aleluia (2) 
E esta amizade não acaba (2) 
  AleAleluia Aleluia (2) 
E' para os meninos do caniço (2) 
  AleAleluia Aleluia (2) 
E' para os jovens de Moçambique (2) 
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  AleAleluia Aleluia (2) 
Esta alegria nos acompanha (2) 
  AleAleluia Aleluia (2) 
Hosi Katekisa Santo Egídio (2) 
  AleAleluia Aleluia (2) 
Hosi Katekisa Moçambique (2) 
  AleAleluia Aleluia (2) 
  
  
  
  
  
Se-tu uma pedra 
  
Sê-tu uma pedra desta nossa casa                
que está fundada na rocha do Evangelho.  
  
Caiu a chuva           
sopraram os ventos     
mas aquela casa       
nunca caiu            
  
E construamos 
uma amizade 
que seja mais forte 
e mais verdadeira 
  
Todos unidos 
para ser amigos 
e dar abrigo 
a toda gente aqui 
  
Dêmos graças  
  
Dêmos graças 
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Dêmos graças ao Senhor 
Dêmos graças sim! 
Dêmos graças ao Senhor 
  
- Dêmos graças! - 
Dêmos graças 
- Dêmos graças sim! - 
Dêmos graças ao Senhor 
- Dêmos graças! - 
Dêmos graças 
- Dêmos graças sim! - 
Dêmos graças ao Senhor 
  
A paz em Moçambique 
parecia impossível 
parecia só um sonho 
agora realizado.                (2) 
  
 - Dêmos graças! - 
  
A paz em Moçambique 
é como uma criança 
que deve ser amada 
para crescer feliz.  (2) 
  
- Dêmos graças! - 
  
A paz é um grande dom 
que desce no profundo 
dos nossos corações 
e nos chama a mudar. (2)          - Dêmos graças! – 
  
Canta al Signor 
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Canta al Signor la tua allegria di stare qui (canta) Canta Alleluia 
al Signore nostro amico (canta al Signor) 
  
E Gesù parlava a molta gente E guariva ogni malattia 
Egli ci insegna a camminar 
  
Ha chiamato ciascuno per nome Per costruire una nuova famiglia 
Egli ci insegna a camminar 
  
Oggi Egli ci chiama di nuovo 
E ci manda per le strade del mondo Egli ci insegna a camminar 
  
  
ONDE ESTÁ, AMIZADE? 
  
Olho p’ra cima e para o lado 
Olho para cada irmão 
E não te encontro 
- onde está? – (2) 
Amizade 
- estou aqui! - 
Amizade 
- onde está? - (2) 
  
Há tanta gente neste mundo 
Que anda desesperada 
E não te encontra  
- onde está? - (2) 
Amizade 
- estou aqui! - 
Amizade 
- onde está? - (2) 
  
O meu fogo de amor 
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Tanto tempo de esperança 
Me sufoca 
- onde está? - (2) 
Amizade 
- estou aqui! - 
Amizade 
- onde está? - (2) 
  
Vem aqui ó meu irmão 
Fica ao meu lado 
E vamos juntos 
- onde está? - (2) 
  

  

La resurrection pour l’Afrique 
  
Chantons la résurrection pour l’Afrique 
Regardez le désert devenu le jardin 
Où le peuple de Dieu habitera dans la paix. 
  
Dans le désert a fleuri un jardin, 
il y a quelqu’un qui a rêvé pour toi, 
qui a suivi Jésus sur son chemin, 
c’est le chemin de l’Evangile. 
  
Ouvrez davantage vos cœurs à l’Evangile 
et le monde s’ouvrira à l’amour. 
Dans cette Année Sainte ou pourra changer 
pour toujours la face de la terre. 
  
Dans le désert de notre monde, 
plein de solitude et de souffrance, 
jaillit un grand espoir, crie-le autour de toi, 
la résurrection a commencé! 
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Plus de désert, jamais plus de guerre, 
plus d’esclavage ni d’injustice. 
De cette Pâques, un souffle d’amour, 
de l’Afrique pour le monde entier. 

Exaltò a los humildes  
  

Exaltò a los humildes 
exaltò a los humildes 
exaltò a los humildes 

   a los hambrientos colmò de bienes ! 
  
El mundo no sabe escuchar, 
el mundo no logra hablar, 
injusticia y violencia 
esto es lo que sabe decir. 
  
El Señor nos enseña 
la lengua del amor 
asì se abre nuestro corazón ! 
  

Exaltò a los humildes … 
  
Hoy levanta tus ojos 
y mira hacia nuestra casa 
alianza de pobres y humildes 
sin frontéras se hace más grande. 
  
Abrimos nuestras puertas 
nuestra felicidad: 
el Evangelio a todos anunciar ! 
  

Exaltò a los humildes … 
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Hoy tú puedes soñar 
mucho puedes cambiar 
el grito del que está solo, 
no tiene a nadie, puedes oir. 
  
Vivir el Evangelio 
nuestra debilidad  
en una grande fuerza transformará ! 
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Nkosi Sikelel' iAfrika 
  
Nkosi Sikelel' iAfrika 
Maluphakanyisw' uphondo lwayo 
Yiva imathandazo yethu 
Nkosi Sikelela Nkosi Sikelela  
  
Nkosi Sikelel' iAfrika 
Maluphakanyisw' uphondo lwayo 
Yiva imathandazo yethu 
Nkosi Sikelela 
Thina lusapho lwayo.  
  
Chorus 
Yihla moya, yihla moya 
Yihla moya oyingcwele 
Nkosi Sikelela 
Thina lusapho lwayo. 
  
  
Morena boloka sechaba sa heso 
O fedise dintwa le matshwenyeho, 
Morena boloka sechaba sa heso, 
O fedise dintwa le matshwenyeho.  
  
O se boloke, o se boloke, 
O se boloke,  
Morena se boloka, Sechaba sa heso. 
Sechaba sa Afrika 
  
Ma kube njalo! Ma kube njalo! 
Kude kube ngunaphakade. 
Kude kube ngunaphakade! 
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Conta le stelle 

Tutto è possibile, tutto può cambiare, nasce un nuovo mondo con la 
comunità Tutto è possibile, tutto può cambiare, quando il Vangelo vive 
nella città  
Scopro che più gioia c'è  
nel dare senza ricevere  
Scopro che più gioia c'è  
se vivo per gli altri, non solo per me  

Conta le stelle, se riesci a contarle un popolo grande sarà  
Esci per strada senza paura  
Io sarò sempre con te  

Oh oh oh time has come  
to be one  
Oh oh oh time has come:  
Comunità  

Tempo per rinascere, tendi le tue mani, il mondo ha bisogno della 
comunità Tempo per rinascere, tendi le tue mani, senza più confini se 
non la carità  
Scopro che più gioia c'è  
Nel dare senza ricevere  
Scopro che più gioia c'è  
Se vivo per gli altri, non solo per me  

Conta le stelle, se riesci a contarle un popolo grande sarà 
Esci per strada senza paura 
Io sarò sempre con te  

Oh oh oh time has come  
to be one  
Oh oh oh time has come: /Comunità  
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Una storia giovane, eredità di pace I poveri: il tesoro della comunità 
Una storia giovane, eredità di pace Come sale e luce sei per l'umanità  
Scopro che più gioia c'è  
Nel dare senza ricevere  
Scopro che più gioia c'è  
Se vivo per gli altri, non solo per me  

Conta le stelle, se riesci a contarle un popolo grande sarà 
Esci per strada senza paura 
Io sarò sempre con te  

Oh oh oh time has come  
to be one  
Oh oh oh time has come:  
Comunità  

Conta le stelle, se riesci a contarle un popolo grande sarà 
Esci per strada senza paura 
Io sarò sempre con te  

Oh oh oh time has come  
to be one  
Oh oh oh time has come:  
Comunità  
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